
Bambini costretti a rimangiare il ci-
bo che avevano vomitato, chiusi da
soli al buio, presi a schiaffi o colpiti
in testa con i giocattoli. E ancora,
insultati e presi a parolacce, quan-
do non abbandonati a se stessi, tan-
to da farsi male l’un l’altro, senza
che nessuno intervenisse. Dopo il
caso delle violenze sui piccoli al-
l’asilo di Pistoia, un anno fa, ora è

la volta della civilissima provincia di
Torino. La tranquilla Pinerolo. Sta-
volta con tre maestre denunciate.
«Nel Paese delle Meraviglie», asilo
nido privato per bimbi dai 6 mesi a
tre anni, che dall’esterno voleva so-
migliare a un castello incantato,
quello che doveva essere «un am-
biente emotivamente rassicurante,
pensato e creato a misura di bambi-
no», come recita la pubblicità della
struttura, in realtà era un inferno
per i suoi piccoli ospiti. In particola-
re per i più vivaci, sottoposti ai mal-
trattamenti che sarebbero stati docu-
mentati dai video girati con il telefo-
nino da alcuni inservienti, ora in ma-
no alla magistratura. Uno di questi
video mostrerebbe un bambino ac-
coccolato sotto un lavandino. È con
questo materiale agli atti, insieme a
testimonianze dettagliate e puntua-

li, che il sostituto procuratore Ciro
Santoriello ha ordinato il sequestro
del centro.

Al civico 41 di via Alliaudi, i cara-
binieri sono arrivati per mettere i si-
gilli ieri pomeriggio, quando all’in-
terno c’erano una ventina di piccoli,
prelevati dai genitori e fatti uscire
dal retro, per evitare il capannello di
giornalisti e curiosi che nel frattem-
po si era raccolto davanti all’ingres-
so. Nel registro degli indagati, le tre
titolari dell’asilo, le maestre France-
sca Panfili, 36 anni, Elisa Griotti, 33
anni, e Stefania Di Maria, 28, per le
quali è ipotizzato il reato di maltrat-
tamento di minori - ma non è scatta-
to l’arresto perché non c’è pericolo
di inquinamento delle prove - che sa-
ranno sentite la prossima settimana.
Due di loro, ieri, erano all’interno
del nido e anche loro sono state fatte

sgattaiolare via dal retro, insieme ai
dipendenti.

«Mio figlio mi diceva: non ci vo-
glio più andare, lì sono cattivi», rac-
conta Diego Murgioni davanti all'asi-
lo, dove è corso per vedere cosa stia
succedendo, con in braccio il suo
bambino, tre anni, al quale dallo
scorso novembre ha cambiato asilo,
«perché avevo capito che c’era qual-
cosa che non andava. Non dormiva
più, era nervoso - racconta questo pa-
pà - e tutte le volte che lo portavo qui
davanti piangeva e voleva venir via.
Appena gli ho cambiato scuola è tor-
nato normale». E le voci giravano.
La preoccupazione era corsa di boc-
ca in bocca. Tanto da trapelare persi-
no sulla stampa locale. Così negli ul-
timi mesi 12 bambini erano stati riti-
rati da quell’asilo. Quando ormai
era già a buon punto l’inchiesta, par-
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I carabinieri davanti all' asilo nido «Nel Paese dellemeraviglie» di Pinerolo (Torino)messo sotto sequestro dallamagistratura permaltrattamenti sui bambini.

pDenunciate permaltrattamento aminori le tremaestre, titolari del nido privato nel torinese

p L’inchiesta partita a febbraio, in seguito a una denuncia e alle testimonianze di 4 dipendenti
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Botte e umiliazioni sui bambini
Sigilli all’asilo-lager di Pinerolo

I più vivaci tra i piccoli colpiti
con i giocattoli, costretti a dor-
mire sul pavimento al bagno e
a mangiare il cibo vomitato. A
incastrare le tre donne ci sareb-
bero dei video girati dai dipen-
denti con il telefonino.
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